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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE DI GARANZIA DEGLI 

STATUTI E PER LA TRASPARENZA E 
IL CONTROLLO DEI RENDICONTI DEI 
PARTITI POLITICI

      Statuti di partiti politici iscritti alla data
del 5 ottobre 2015 nel Registro nazionale    

     STATUTO DEL MOVIMENTO POLITICO «MODERATI» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 1. È costituito il Movimento politico denominato «Moderati». 

 Art. 2.
   Sede e durata  

 1. Il Movimento ha la propria sede legale, nel territorio dello 
Stato, in Torino, via XX Settembre n. 9. Non sono previste articola-
zioni territoriali. 

 2. Eventuali modifi che della sede legale, nel territorio dello Stato, 
sono deliberate dal consiglio direttivo e ratifi cate dal congresso nella 
prima riunione successiva alla modifi ca. 

 3. La durata del Movimento è illimitata. 

 Art. 3.
   Scopi e fi nalità  

 1. Il Movimento, senza fi nalità di lucro, è di ispirazione cristiana, 
interprete dei valori religiosi e civili del popolo italiano, aconfessio-
nale, laicamente aperto a quanti accettano di condividere un comune, 
solidale impegno. 

 2. Appartengono al suo patrimonio ideale e politico un sistema di 
valori fondato sulla priorità della persona, sul diritto alla vita, sulla li-
bertà e sulle dignità di ogni essere umano, sulla reciprocità tra uomo 
e donna, sulla centralità della famiglia, sulla solidarietà, sul rispetto 
dell’ambiente, su una visione di sviluppo sostenibile, sull’etica della 
concezione della società fondata sui valori comunitari, sullo Stato di 
diritto, garante per la libertà e giustizia, sussidiarietà e rispetto delle 
autonomie, attuazione del federalismo regionale, vicinanza delle istitu-
zioni al cittadino e pratica della moderazione. 

 3. Il Movimento ha una visione dell’economia e del mercato in cui 
la libertà di iniziativa o la crescita educativa e culturale sono motore 
di sviluppo ed in cui le istituzioni assicurano le regole ed atti concreti 
per garantire i più deboli. Ha un programma di priorità nazionali che 
comportano l’impegno per una società accogliente, un Paese vivibile, 
un potere pubblico affi dabile e garante della sicurezza del cittadino e 
quindi uno Stato amico, con una scelta per l’Europa ispirata all’idea 
federale, e ad una concezione della politica internazionale fondata sulla 
solidarietà e sulla difesa dei diritti umani, sulla cooperazione fra gli Stati 
e la soluzione pacifi ca delle controversie. 

 Art. 4.
   Simbolo e disciplina del contrassegno elettorale  

 1. Il simbolo del Movimento, che in forma grafi ca si allega al pre-
sente statuto sotto la lettera    «A»    , è rappresentato da un cerchio suddiviso 
in tre parti:  

  la parte superiore che reca i colori della bandiera italiana: da 
sinistra verde, bianco e rosso;  

  la parte centrale che reca su sfondo bianco la scritta di colore 
blu: «MODERATI»;  

  la parte inferiore che reca uno sfondo blu.  
 2. Il simbolo può essere modifi cato o utilizzato solo in parte quale 

contrassegno elettorale. 
 3. Tale contrassegno è nella disponibilità del segretario che lo 

conferisce per la sua presentazione ai fi ni elettorali secondo la norma-
tiva vigente. 

 Art. 5.
   Aderenti  

 1. Possono aderire al Movimento tutte le persone che hanno com-
piuto il sedicesimo anno di età, indipendentemente dalla loro cittadi-
nanza, che non risultino appartenere a nessun altro Movimento o Partito 
politico, che si riconoscano negli scopi e fi nalità del Movimento ed ac-
cettino le regole dettate dal presente statuto e dagli eventuali regola-
menti emanati. 

 2. Il Movimento garantisce pari opportunità tra uomo e donna e la 
tutela dei diritti inviolabili della persona. 

 3. Non è ammessa alcuna differenza di trattamento tra gli aderenti 
riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti del Movimento. 

 4. L’adesione è annuale, la validità corrisponde all’anno solare. 
 5. Il Movimento assicura il rispetto della vita privata e dei diritti di 

riservatezza e di identità personale di ciascuno dei suoi iscritti, nonché la 
tutela dei dati personali ai sensi della vigente normativa in materia e, in 
particolare, delle previsioni di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003 
e successive modifi cazioni ed integrazioni e delle direttive del Garante 
per la protezione dei dati personali (provvedimento n. 107 del 6 marzo 
2014), fatte salve le eventuali modifi che della vigente disciplina norma-
tiva e dei provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali. 

 Art. 6.
   Diritti e doveri degli aderenti  

  1. Gli/le aderenti hanno il diritto di:  
  partecipare alla determinazione dell’indirizzo politico del 

Movimento;  
  esercitare personalmente il proprio voto ed essere candidati/e 

nell’elezione degli organi del Movimento, se maggiorenni;  
  conoscere le determinazioni del consiglio direttivo e avere ac-

cesso a tutti gli aspetti della vita democratica interna;  
  partecipare all’attività e all’iniziativa politica del Movimento;  
  ricorrere all’organo di garanzia secondo le norme stabilite dal 

presente statuto e dal relativo regolamento.  
  2. Gli/le aderenti sono tenuti a:  

  contribuire alla discussione, all’elaborazione della proposta e 
all’iniziativa politica;  

  contribuire al sostegno economico del Movimento, attraverso il 
pagamento della quota di iscrizione stabilita dal consiglio direttivo;  

  rispettare il presente statuto e i regolamenti adottati;  
  favorire la partecipazione e l’adesione di altri uomini e altre don-

ne al Movimento.  

 Art. 7.
   Ammissione degli/delle aderenti  

 1. La domanda di ammissione deve essere presentata al consiglio 
direttivo e contenere l’impegno dell’aspirante aderente ad attenersi a 
quanto disposto dal presente statuto e dai regolamenti adottati e, in 
generale, a rispettare le deliberazioni assunte dal consiglio direttivo 
e dal congresso. 

 2. Il consiglio direttivo con provvedimento motivato può opporre 
diniego alla domanda di ammissione. 
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 Art. 8.
   Perdita della qualifi ca di aderente  

 1. La qualifi ca di aderente si perde in caso di mancato rinnovo e 
versamento della quota associativa annuale, per espulsione, per recesso, 
per scioglimento del Movimento e per causa di morte. 

 2. La perdita della qualifi ca di aderente comporta l’automatica de-
cadenza da qualsiasi carica ricoperta all’interno del Movimento. 

  3. La misura disciplinare dell’espulsione nei confronti di un/una 
aderente viene deliberata dal consiglio direttivo, su proposta del segre-
tario, nei confronti di colui che:  

    a)   non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei rego-
lamenti eventualmente adottati e alle deliberazioni adottate dagli organi 
del Movimento;  

    b)   svolga attività contrarie agli interessi del Movimento;  
    c)   in qualunque modo arrechi danni, anche morali, al Movimento.  

 4. Preliminarmente all’adozione della misura dell’espulsione, 
l’aderente sottoposto a procedimento disciplinare deve essere posto a 
conoscenza dei fatti che gli vengono addebitati e ascoltato dal consiglio 
direttivo, nel rispetto del principio del contraddittorio, al fi ne di garanti-
re all’interessato il diritto di difesa e il diritto a essere informato sui fatti 
oggetto di contestazione. A tal fi ne, l’interessato ha diritto di produrre 
memorie, documenti e quant’altro ritenga opportuno per la sua difesa. 

 Avverso la misura dell’espulsione l’aderente può proporre reclamo 
entro trenta giorni al collegio dei probiviri che si pronuncia nei succes-
sivi trenta giorni. 

 5. L’aderente può recedere in qualunque momento mediante comu-
nicazione scritta da inviare al consiglio direttivo. 

 6. In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo gli/le ade-
renti non potranno vantare alcun diritto sul patrimonio del Movimento. 

 Art. 9.
   Organi del Movimento  

  1. Gli organi del Movimento sono:  
 il congresso; 

  il consiglio direttivo;  
  il segretario;  
  il Presidente;  
  il Tesoriere;  
  il collegio dei probiviri.  

 Art. 10.
   Il congresso  

 1. Il congresso è l’organo deliberativo del Movimento ed è con-
vocato in via ordinaria ogni tre anni dal segretario su deliberazione del 
consiglio direttivo, che ne stabilisce il luogo, la data, l’ordine del giorno 
e gli eventuali regolamenti. 

 2. Esso può essere, altresì, convocato in via straordinaria dal se-
gretario su richiesta di almeno due terzi dei componenti del consiglio 
direttivo in carica. 

 3. Il congresso è il massimo organo del Movimento ed è costituito 
da tutti/e gli/le aderenti. 

  4. Il congresso, a maggioranza dei votanti:  
    a)   defi nisce la linea politica del Movimento;  
    b)   approva lo statuto e le sue modifi cazioni;  
    c)   elegge il segretario;  
    d)   elegge i componenti del consiglio direttivo;  
    e)   elegge il collegio dei probiviri.  

 5. Il regolamento del congresso disciplina le modalità di svolgi-
mento dei lavori e le modalità di votazione al fi ne di consentire che, nei 
singoli organi del movimento, almeno un terzo dei membri (arrotondato 
per eccesso) appartenga al genere meno rappresentato. 

 Art. 11.
   Il consiglio direttivo  

 1. Il consiglio direttivo è composto da sei membri, oltre al segreta-
rio eletto dal congresso. 

 2. I componenti del consiglio direttivo durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. 

 3. La prima riunione del consiglio direttivo è convocata dal segre-
tario ed elegge il Presidente, quale primo atto del proprio insediamento. 

 4. Il consiglio è organo esecutivo e di gestione del Movimento. 
  5. Il consiglio direttivo:  

  delibera sulla linea politica del Movimento, nel rispetto degli 
indirizzi dettati dal congresso, e sugli atti rilevanti in cui essa si esprime;  

  indice il congresso in seduta ordinaria e straordinaria e ne defi -
nisce i regolamenti;  

  nomina, tra i suoi membri, il Tesoriere;  
  nomina il soggetto incaricato della certifi cazione esterna del bi-

lancio consuntivo ai sensi dell’art. 7, legge n. 13/2014;  
  determina con apposito regolamento l’importo delle quote asso-

ciative annuali;  
  adotta le disposizioni attuative dello statuto;  
  approva i programmi elettorali del Movimento;  
  delibera su proposta del segretario in ordine alle candidature;  
  con cadenza annuale e nel rispetto delle norme di legge, approva 

il bilancio preventivo e consuntivo presentati dal Tesoriere.  
 6. Il consiglio direttivo è presieduto dal Presidente, che lo convoca 

almeno una volta ogni tre mesi. In via straordinaria, deve essere convo-
cato se lo richieda almeno un quarto dei suoi componenti. 

 7. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza 
della metà più uno dei membri in carica e delibera a maggioranza asso-
luta dei presenti. 

 8. Il consiglio direttivo si riunisce presso la sede legale o presso 
altra sede, purché nel territorio dello Stato italiano, mediante avviso di 
convocazione trasmesso a mezzo e-mail o fax o lettera raccomandata, 
dal Presidente e contiene la data, il luogo e l’ora dell’adunanza oltre agli 
argomenti posti all’ordine del giorno. 

 Art. 12.
   Il segretario  

 1. Il segretario è eletto dal congresso e dura in carica per tre anni. 
 2. Il segretario è l’organo di indirizzo politico del Movimento. 
 3. Il segretario ha la rappresentanza politica del Movimento, ne 

tutela l’interesse generale, attua la linea politica determinata dal consi-
glio direttivo, nel rispetto degli indirizzi del congresso, e sottopone al 
consiglio direttivo le proposte in ordine alle candidature. 

 4. Il segretario ha la rappresentanza legale del Movimento ed è 
il responsabile della gestione economico-fi nanziaria e patrimoniale del 
Partito. 

 Il segretario ha la responsabilità, sotto le direttive e la supervisione 
strategica del consiglio direttivo, della gestione amministrativa, conta-
bile, economico-fi nanziaria e patrimoniale, nei limiti della quale è a lui 
attribuita la legale rappresentanza del Partito negli atti e in giudizio. 

 Negli stessi limiti esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, assicurando il rispetto del principio di economicità 
dell’equilibrio fi nanziario tra entrate e spese. 

  In particolare, a titolo esemplifi cativo, il segretario:  
    a)   è legittimato alla riscossione delle entrate;  
    b)   svolge l’attività negoziale necessaria al conseguimento de-

gli scopi statutari, stipulando, tra l’altro, contratti per forniture di beni, 
prestazioni di servizi, realizzazione di lavori e opere, nonché contratti 
di locazione anche fi nanziaria, e acquistando e alienando beni mobili, 
mobili registrati ed immobili; effettua pagamenti ed incassa crediti;  

    c)   recluta il personale, determinandone lo stato giuridico, il 
trattamento economico e le promozioni; richiede l’ammissione a tratta-
menti straordinari di integrazione salariale consentiti dalla legge; decide 
le sanzioni disciplinari e i licenziamenti nei casi e nelle forme previsti 
dalla legge e dal regolamento interno del personale;  
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    d)   può avvalersi della consulenza e assistenza di professionisti 
in materia legale e di adempimenti contabili, fi scali, previdenziali e 
giuslavoristici;  

    e)   instaura rapporti bancari continuativi nel rispetto della vigente 
normativa antiriciclaggio sulla tracciabilità delle operazioni e sull’iden-
tifi cazione di clienti e titolari effettivi, aprendo conti correnti, richieden-
do fi di, aperture di credito e anticipazioni, contraendo mutui e prestiti, 
in generale compiendo tutte le operazioni bancarie ritenute necessarie, 
anche per tramite di persone di fi ducia da lui delegate con atto scritto; 
sceglie banche di comprovata solidità fi nanziaria e negozia al meglio 
interessi attivi e passivi, commissioni e spese;  

    f)   dirige, coordina e controlla le attività e le operazioni gestorie;  
    g)   gestisce i fondi destinati a fi nanziare le spese per campagne 

elettorali e predispone le relative rendicontazioni.  
 5. Se il segretario cessa la carica prima del termine del suo manda-

to, il Presidente convoca senza indugio il consiglio direttivo per l’indi-
zione del congresso. 

 Art. 13.
   Il Presidente  

 1. Il consiglio direttivo elegge il Presidente alla prima riunione di 
insediamento. 

 2. Il Presidente dura in carica per tre anni ed è rieleggibile. 
 3. Il Presidente presiede le riunioni del consiglio e del congresso e 

rappresenta il Movimento a livello diplomatico ed istituzionale. 

 Art. 14.
   Il Tesoriere  

 1. Il Tesoriere è nominato dal consiglio direttivo, all’interno dei 
propri membri. 

 2. La carica è cumulabile con quella di segretario. 
 3. Egli predispone il bilancio di previsione ed il bilancio consunti-

vo e li sottopone al consiglio direttivo. 
 4. Il Tesoriere dura in carica per tre anni ed è rieleggibile. 

 Art. 15.
   Fonti di fi nanziamento e patrimonio  

  1. In base alla legislazione vigente, le entrate del Movimento sono 
le seguenti:  

 quote associative; 
  contributi volontari diretti, anche in beni e servizi;  
  contributi indiretti derivanti dalla destinazione volontaria del 

due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche;  
  entrate rivenienti da eventi di raccolta fondi;  
  donazioni diverse dai contributi e lasciti mortis causa;  
  ogni altra entrata prevista dalla legge.  

 2. Il consiglio direttivo determina, con apposito regolamento, l’im-
porto delle quote associative e criteri con i quali sono assicurate le risor-
se alla promozione di azioni positive in favore delle giovani generazioni 
e della parità tra i sessi nella partecipazione alla politica e nell’accesso 
alle cariche elettive europee, nazionali e locali. 

 Art. 16.
   Bilancio preventivo e bilancio consuntivo  

 1. Ciascun esercizio della gestione economico-fi nanziaria del Mo-
vimento dura un anno e termina al 31 dicembre. 

 2. Il Tesoriere, entro il 31 ottobre di ogni anno, predispone il bilan-
cio preventivo da sottoporre all’approvazione della consiglio direttivo 

 3. Il Tesoriere, entro il termine di quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, redige il bilancio consuntivo da sottoporre all’approva-
zione del consiglio direttivo, redatto e composto secondo la normativa 
speciale sulla contabilità dei partiti politici. 

 5. I rapporti istituzionali con la «Commissione di garanzia degli 
statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti poli-
tici» sono riservati alla competenza del segretario, che provvede a tutti 
gli adempimenti connessi ai controlli e agli obblighi di trasparenza e 
pubblicità dei bilanci previsti dalla legge. Egli è l’organo competente a 
ricevere le comunicazioni della Commissione, inclusi gli inviti a sanare 
eventuali irregolarità contabili ed inottemperanze ad obblighi di legge.». 

 Art. 17.
   Soggetto incaricato della certifi cazione esterna

del bilancio consuntivo ai sensi dell’art. 7, legge n. 13 del 2014  

 1. Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nel-
la propria gestione, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni dettate 
dall’art. 9, commi 1 e 2, della legge n. 96 del 2012, il controllo della 
gestione contabile e fi nanziaria del Movimento è affi dato ad un soggetto 
iscritto nel registro dei revisori legali di cui all’art. 2 del decreto legisla-
tivo n. 39 del 2010. 

 2. Il controllo è affi dato con un incarico di durata triennale e in ogni 
caso fi no alla data di approvazione del bilancio relativo al terzo anno. 

 3. L’incarico è rinnovabile per un massimo di ulteriori tre esercizi 
consecutivi. 

 4. Il soggetto incaricato della revisione esprime, con apposita re-
lazione, un giudizio sul bilancio consuntivo dell’esercizio. A tal fi ne 
verifi ca nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità e la 
corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Con-
trolla, altresì, che il bilancio consuntivo sia conforme alle scritture ed 
alla documentazione contabile, alle risultanze degli accertamenti ese-
guiti e alle norme che lo disciplinano. 

 5. Il soggetto incaricato viene nominato dal consiglio direttivo su 
proposta del segretario. 

 Art. 18.
   Candidature  

 1. La selezione delle candidature per le elezioni dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, del Parlamento nazionale, dei 
consigli delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano e 
dei consigli comunali, nonché per le cariche di sindaco e presidente di 
regione e di provincia autonoma sono approvate dal consiglio direttivo. 

 2. Le candidature vengono sottoposte dal segretario al consiglio 
direttivo sulla base dei criteri stabiliti da apposito regolamento appro-
vato dal consiglio direttivo che dovrà comunque prevedere che almeno 
il quaranta per cento (arrotondato per eccesso) appartenga al genere 
meno rappresentato e recepire quanto disposto dal codice di autorego-
lamentazione per le candidature approvato dalla Commissione parla-
mentare antimafi a. 

 Art. 19.
   Incompatibilità  

 1. La disciplina delle incompatibilità è rimessa ad un regolamento 
proposto dal segretario e approvato dal consiglio direttivo. 

 Art. 20.
   Pari opportunità  

 1. Il Movimento promuove azioni volte a favorire pari opportunità 
nell’accesso alla composizione degli organi del Partito e alla formu-
lazione delle liste per la partecipazione alle competizioni elettorali di 
ogni livello. 

 2. Il consiglio direttivo delibera gli atti di indirizzo per il persegui-
mento dell’obiettivo di cui al precedente comma. 

 Art. 21.
   Giurisdizione esclusiva  

 1. Qualunque controversia dovesse insorgere tra gli/le iscritti/e al 
Movimento, nonché tra gli esponenti degli organi statutari, è previsto il 
ricorso preventivo al collegio dei probiviri. 
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 Art. 22.
   Collegio dei probiviri  

 1. Il collegio dei probiviri è l’organo di garanzia. Esso è composto 
da numero cinque membri nominati dal congresso. 

 2. Il procedimento innanzi al collegio dei probiviri è improntato al 
rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, tutela del contraddittorio 
e del diritto di difesa. 

 3. Le decisioni vengono depositate presso la segreteria del Collegio 
e ciascun iscritto può prenderne visione. 

 4. Con regolamento approvato dal consiglio direttivo sono stabilite 
le regole di procedura, i principi e le sanzioni che derivano dalla viola-
zione delle norme del presente statuto e dei regolamenti, le modalità per 
garantire e regolare il procedimento, nonché i requisiti e le incompatibi-
lità dei membri del Collegio. 

 5. I componenti restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
  6. Il collegio dei probiviri nomina al suo interno un Presidente e un 

segretario ed è competente a giudicare sulle seguenti materie:  
  sanzioni comminate dal consiglio direttivo in relazione a infra-

zioni disciplinari commesse dagli iscritti al Movimento;  
  ricorsi relativi all’osservanza delle regole di funzionamento del 

Movimento previste dal presente statuto e dai regolamenti emanati;  
  controversie insorte tra gli organi del Movimento;  
  controversie relative all’assunzione e/o alla perdita dello status 

di elettore o di iscritto, nonché alla decadenza da tale qualifi ca a seguito 
del mancato versamento della relativa quota o per altre gravi violazioni;  

  ogni altra materia in conformità alle previsioni del regolamento 
di cui al presente articolo.  

 7. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai componenti del 
collegio dei probiviri è fatto divieto di presentare la propria candidatura 
per qualunque carica nel Movimento. 

 Art. 23.
   Decisioni del collegio dei probiviri  

 1. Il collegio dei probiviri decide a maggioranza con l’intervento di 
almeno tre membri entro novanta giorni dalla presentazione del ricorso. 
Decorso detto termine, il procedimento si estingue restando, in tal caso 
le parti legittimate a far valere le proprie pretese, domande ed eccezioni 
dinanzi all’Autorità giudiziaria ordinaria. 

 2. Il provvedimento assunto dal collegio dei probiviri è defi nitivo. 
 3. In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei 

membri del collegio dei probiviri, questi viene sostituito con le medesi-
me modalità che presiedono alla nomina dei suoi componenti. 

 Art. 24.
   Misure disciplinari  

  1. Salvo diversa disposizione del regolamento, le misure discipli-
nari sono:  

  (i) l’ammonizione;  
  (ii) la sospensione;  
  (iii) l’espulsione;  
  (iv) l’interdizione dal compiere attività che coinvolgano diretta-

mente od indirettamente il Movimento.  
 2. L’ammonizione e la sospensione sono infl itte per violazioni di 

lieve e media entità. 
 3. L’espulsione e l’interdizione sono infl itte per violazioni gravi 

alla disciplina. 
 4. Il provvedimento di espulsione e di interdizione è sempre reso 

di pubblico dominio. 

 Art. 25.
   Potere regolamentare  

 1. Il consiglio direttivo, qualora non altrimenti disposto dal pre-
sente statuto, provvede all’emanazione di tutte le norme regolamentari 
necessarie per l’esecuzione del presente statuto che una volta approvate 
saranno parte integrante a tutti gli effetti di legge del presente statuto. 

 Art. 26.
   Scioglimento  

 1. Lo scioglimento del Movimento può avvenire con deliberazione 
del congresso, che dispone contemporaneamente la nomina uno o più 
liquidatori, le modalità di svolgimento della liquidazione e la destina-
zione del patrimonio del Movimento stesso, mediante provvedimento 
preso con votazione favorevole di almeno l’80% dei votanti. 

 Art. 27.
   Trasparenza e pubblicità  

 1. Il Movimento assicura informazione, trasparenza e partecipazio-
ne e si uniforma alle disposizioni legislative di cui all’art. 5 della legge 
n. 13 del 2014. 

 2. Oltre alle forme di coinvolgimento diretto delle/degli aderenti, 
si avvale di un sito Internet attraverso il quale rende visibili, anche 
da parte delle persone disabili, tutte le informazioni sulla vita politica 
interna, sulle riunioni, sulle deliberazioni politiche adottate, sui propri 
organi associativi, nonché sui proprio bilanci, completi di tutte le re-
lazioni a corredo. 

 Art. 28.
   Norme fi nali e di coordinamento  

 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si 
applicano le disposizioni del codice civile e le norme di legge vigenti 
in materia. 

 (  Omissis  ). 

  ALLEGATO     «A»  
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